


IL CASTELLO

Castello di Fenis

Castello di Ussel

Castello di Agliè

Castello MalgràCastello di Pavone



LA STORIA

Con la caduta dell’Impero romano d’Occidente iniziò un periodo di instabilità politica e di continue guerre

Invasioni barbariche 
dei Visigoti di Alarico nel 410

Unni, Ostrogoti, Longobardi 

In questo contesto storico cominciò a svilupparsi l’ idea di un edificio fortificato
adatto a difendere il territorio e la popolazione 

Economia rovinata e le 
pianure  devastate e 
spopolate 

L’insicurezza e la necessità di difendersi 
fecero sorgere numerose fortificazioni quasi
sempre edificate dai nobili signori locali



Il termine “castello” deriva dal latino castellum o castrum , che significa piccolo castello fortificato.
Principalmente era usato per difendersi dagli attacchi nemici. Inizialmente era  costruito in legno ed era costituito 
dal solo mastio, cioè da una torre circondata da una palizzata.
Di queste costruzioni non esistono resti arrivati fino a noi, ma è possibile capire come erano architettati dalle cronache  
dell’epoca.

LE ORIGINI



L’EVOLUZIONE

Successivamente, per dare maggiore solidità e garantire maggiore protezione, i castelli divennero in pietra e 
intorno al mastio sorsero dei piccoli agglomerati urbani normalmente dominati da una rocca e da una chiesa e 
chiusi da una cinta muraria e da un fossato. L’ingresso della cinta muraria era normalmente accessibile solo 
attraverso un ponte levatoio.

IX secolo

XII secolo

XIII secolo



Bastioni: per osservare a 360°
e resistere se il nemico avesse 
scavato le fondamenta

Fossato: 
Asciutto o con acqua per 
ostacolare l’accesso alle mura

Ponte levatoio:
Per accedere al castello e 
isolarlo in caso di attacco

Camminamenti 
per le guardie

Alte torri:
Segno di potere e per 
osservare più lontano

Feritoie:
per osservare 
restando protetti 
e scagliare 
munizioni sul 
nemico

Mastio:
Rifugio per gli abitanti con 
viveri per più giorni

Merli e Parapetti:
Per proteggere le 
guardie

Doppie 
mura:
Per avere più 
fronti di 
resistenza al 
nemico

…le mura costruite sempre più 
spesse

A PARTIRE DAL X SECOLO…

…sostituisce le 
trincee



… fu decretata dall’avvento della polvere da sparo.
Per renderli meno vulnerabili furono dapprima abbassate tutte le torri e la cinta divenne più spessa e con gli angoli 
spioventi per ridurre l’impatto delle armi da fuoco.
Successivamente divennero solo più abitazioni di prestigio della nobiltà.

Lato protetto dal mare

Lato soggetto ad attacchi 
con armi da fuoco: 
l’angolo stretto del 
bastione rende più 
difficile colpirlo 
frontalmente

Mura basse e massicce

Torri basse

LA FINE DEL CASTELLO COME BALUARDO DIFENSIVO…




